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Comunicato stampa

Chiedete in farmacia (!?)

Prodotti dimagranti venduti senza consulenza e senza tenere conto della loro effettiva necessità. Preoccupante risultato di un test del CTCU

La qualità del servizio nelle farmacie altoatesine lascia molto a desiderare. Questo il risultato di un test effettuato nelle scorse settimane dal Centro Tutela Consumatori Utenti. 

Una finta cliente senza problemi di sovrappeso si è recata in venti farmacie della ns. provincia e ha chiesto un prodotto per dimagrire. Solo due farmacisti le hanno sconsigliato l'acquisto di un simile prodotto, vista la sua figura già snella. Gli altri "hanno messo sul bancone i prodotti più disparati, più o meno senza fare commenti", racconta la ns. inviata.

Il risultato del test appare allarmante, soprattutto alla luce dell'indagine disposta in questi giorni dal ministro della Sanità Sirchia e volta a controllare i prodotti dimagranti distribuiti sul mercato italiano anche attraverso le farmacie.

L'iniziativa del ministro fa seguito a uno studio americano sui danni alla salute provocati dall'uso di dimagranti, nonché al recente caso di una giovane romana sofferente d'asma, che è morta in seguito all'uso di pillole per dimagrire.

Dodici delle farmacie visitate dall'inviata del CTCU si trovano nel comune di Bolzano, le altre sono distribuite sul territorio provinciale.

Criteri e risultati del test:

1. Pubblicità in vetrina: Sei farmacie su venti espongono in vetrina pubblicità di dimagranti.

2. Mancanza di informazioni sulla effettiva necessità dell'acquisto: Su venti farmacisti/e, solo due – uno a Bolzano e uno a Silandro – hanno fatto presente alla nostra inviata che non aveva bisogno di prodotti per dimagrire.

3. Consiglio di cambiare alimentazione: Sette farmacisti/e hanno fatto presente che per dimagrire occorre anzitutto cambiare le proprie abitudini alimentari, cinque di loro hanno comunque venduto prodotti dimagranti alla nostra finta cliente. La maggior parte delle raccomandazioni aveva tuttavia ben poco a che vedere con una consulenza qualificata, limitandosi a consigli del tipo "ma sì, faccia un po' attenzione a quel che mangia".

4. Consiglio di fare sport e movimento: Solo due farmacisti/e hanno parlato dell'importanza di fare sport e movimento, uno ha comunque venduto il dimagrante alla nostra inviata. Una farmacista ritiene addirittura superflua l'attività fisica per tenersi in forma: "Non occorre fare sport".

5. Consulenza sull'uso e sull'efficacia del prodotto:

Salvo un caso, tutti hanno fornito una consulenza sull'uso dei prodotti che stavano vendendo, anche se la maggior parte non si è certo dilungata in spiegazioni (v. sotto).

6. Indicazioni sui possibili effetti collaterali e/o intolleranze al prodotto:

Nessuno dei farmacisti che ha venduto dimagranti alla nostra finta cliente le ha dato la benché minima informazione al riguardo.

7. Durata della consulenza: La durata media della "consulenza" fornita dai farmacisti alla finta cliente è stata di 2-3 minuti. Alcuni se la sono cavata addirittura in mezzo minuto, limitandosi alla solita banale raccomandazione: "Prenda il prodotto due volte al giorno prima dei pasti con un bicchiere d'acqua".

Nessuno dei farmacisti interpellati ha parlato di possibili effetti collaterali.

Nessuno ha chiesto alla finta cliente se per caso fosse in stato di gravidanza o se soffrisse di malattie croniche (allergie, alta pressione ecc.).

Solo due farmacisti si sono presi ben 8 minuti di tempo per dare spiegazioni alla nostra inviata. Uno è quello che non le ha venduto niente. L'altro ha trasformato la "consulenza" in una lode sperticata per uno dei quattro prodotti proposti. 

8. Numero di prodotti proposti: Una farmacia bolzanina si è presa particolarmente a cuore la finta cliente già magra, proponendole ben quattro diversi prodotti per dimagrire. Altre quattro farmacie le hanno presentato tre prodotti, il resto si è accontento di offrirle uno o due prodotti.

9. Prodotti consigliati: V. tabella

10. Offerta di campione di prova: Nessuna delle farmacie contattate ha offerto alla nostra inviata una confezione di prova.

11. Prezzo: Tra i prodotti venduti, il meno caro costava 4,3 €uro (infuso di erbe), il più caro 28,50 €uro (pastiglie). La nostra finta cliente ha pagato in media 20,63 €uro a prodotto.

Le conclusioni del CTCU alla luce di un simile risultato:

· Chi vuole liberarsi dei chili di troppo, farà bene a rivolgersi al proprio medico di fiducia.

· Presso le USL esiste un servizio di consulenza con specialisti in campo dietetico. I tempi di attesa per una visita possono però essere molto lunghi.

· I pochi dietologi con uno studio privato, generalmente con lunghe liste d'attesa, hanno lo svantaggio di non essere convenzionati; i pazienti devono quindi pagare di tasca propria la prestazione.

· Chi preferisce andare in farmacia, deve insistere per avere tutte le spiegazioni e i consigli del caso, informandosi sulle modalità d'uso, sull'efficacia, ma anche sugli effetti collaterali e sugli studi relativi al dimagrante che sta per acquistare. Se si soffre di qualche malattia, è importante comunicarlo al farmacista. Se questi non sa rispondere alle vostre domande, non comprate nulla e cambiate farmacia.

· Alla larga da quei rimedi miracolosi che vengono offerti con le vendite porta a porta o in occasione di riunioni organizzate appositamente.

